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Ma qualche fia adempifce affai
‘negligentemente 2 quelte [orti di Do-
veil. I'’Auno 1670, fi mentond di
pomivare il Cavagliere Catariino
Belegni con v’ altro per andar fare
al Giovane R¢ di Spogna, chera
di gia nel quinto anno dcl (o Re-
gno, i compimenti di condoglicnza
fuila morte di Filippo 1V. {uo Pa-
dre, cle congratulazioni, ed augutij
folin fulla {ua aflunzione felice alla
Corona. Di manicra. che quefto
Prencipe avicbbe potuto burlaifi d'un®
o Ambalciata si tarda » cbmF fece Ti-
&1 ivida, Petio 4 di quella de’ Troiani {ul (o~
quafi i3 GEUO della morte di Diufo fuo figlio.
- obinera— Al clezzienedel Re di Polonia Mi-
2& doloric chele Viniovveiki, nomareno il Pro-
}:;’;:;‘:‘ :L;zal:gr[c {lngc'lo Morof:mi per ag@ax'
e atlo, mi queft’ Ambalciata
rum do— DON €12 ANCOIA partita, quando que=
Zore qued fto Prencipe moyi. :
-gregim Per lo Duca di Savoia, la Signos
it 4  li manda Ambafciacond, che
sz iranongli man ciatori, ¢
vems ami- Quando ha bifogno d'eflo, come in
S, tempo di guerta. Dove € bene di
Suct. 1n, notasc,che 'Ambafciatose di Venezia
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